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«Lei è qui per il vaccino?», do-
manda l’operatore. «Sì...», ri-
sponde la ragazza. «D’accor-
do, ma dovrà attendere tre 
quarti d’ora, ecco il suo nu-
mero».  «Nessun  problema,  
magari esco a prendere qual-
cosa e poi ripasso».

Ci sono iniziative capaci di 
sorprendere anche i medici, 
che ne vedono di ogni colo-
re. E’ accaduto ieri, in occa-
sione dell’Open Day per la 
somministrazione del vacci-
no contro l’HPV, il Papillo-
ma Virus, organizzato da Re-
gina Margherita, Rete Onco-
logica, Asl Città di Torino, 
Azienda Zero, Dipartimento 
di Scienze della Sanità Pub-
blica e Pediatriche di UniTo. 
La giornata era rivolta alle 
femmine dagli 11 ai 32 anni 
(nate a partire dal 1993) e ai 
maschi dagli 11 ai 19 anni 

(nati a partire dal 2006). Il 
vaccino è stato offerto gratui-
tamente, su indicazione del-
lo specialista, anche ad altre 
categorie a rischio. Il tutto 
con l’aiuto degli  specializ-
zandi della Scuola di Igiene.

Appuntamento agli ambu-
latori al primo piano dell’In-
fantile, dalle 9 alle 18. Quat-
tro stanze, 15 operatori mobi-
litati, attesa e vaccinazioni 
senza sosta, più donne che uo-
mini. A fine giornata sono sta-
te 425. Molte le persone ri-
mandate indietro perchè non 
appartenevano  al  range  di  
età previsto.

«Sono molto contenta. E’ 
una preziosa possibilità, non 
appena ne siamo venute a co-
noscenza io e le mie amiche 
abbiamo colto l’occasione», 
commenta Carolina.  Elena:  

«E’ importante poter venire 
qua anche la domenica, e la 
campagna  pubblicitaria  ha  
fatto  la  differenza».  Alice:  
«Sono qui per fare il vaccino, 
quando ero piccola non ne 
avevo avuto la possibilità, ho 
saputo tramite i social». Auro-
ra: «Iniziativa importante, la 
prevenzione è tutto, ho appre-
so  dell’iniziativa  tramite  il  
passaparola». Vittoria: «Bello 
che il vaccino venga offerto 
gratuitamente ai giovani, tut-
ti devono essere consapevoli 
delle  possibili  conseguenze  
per chi non si vaccina».

Social, passaparola, e so-
prattutto la campagna “Cosa 
faresti per amore?”, lanciata 
nei giorni precedenti l’Open 
Day e sostenuta dal nostro 
giornale: la stessa domanda 
ripetuta a più riprese, su stri-

scioni, cartelli e post it disse-
minati in tutta la città con l’a-
iuto degli specializzandi. Co-
me Pietro Marraffa: «E’ una 
giornata fondamentale per 
sensibilizzare la popolazio-
ne su un tema fondamentale 
in termini  di  prevenzione,  
combattiamo i tumori asso-
ciati all’infezione ed il vacci-
no rappresenta certamente 
l’arma più efficace».

Alta adesione, quindi, non 
si  vedeva  dai  tempi  della  
somministrazione dei vacci-
ni anti-Covid negli anni del-
la pandemia. Operatori gen-
tili ed efficienti. Ragazzi e ra-
gazze disposte ad attendere 
di buon grado il loro turno: 
parecchi gli stranieri.

«Siamo pieni di giovani, ab-
biamo reso possibile l’impos-
sibile - commenta la professo-
ressa Franca Fagioli, diretto-
re Dipartimento Patologia e 
Cura del Bambino del Regina 
-. La vaccinazione delle ragaz-
ze adolescenti è l’intervento 
più efficace a lungo termine 
per ridurre il rischio di svi-
luppare il carcinoma del col-
lo dell’utero». La professores-
sa Roberta Siliquini, diretto-
re Scuola di Specialità di Igie-
ne di UniTo, ne ha già parla-
to con il ministro Schillaci: 
«Un successo in piena rego-
la, siamo pronti a mettere la 
campagna a disposizione del 
Ministero per estenderla su 
scala nazionale». 

«Un grande  momento  di  
prevenzione: ringrazio il per-
sonale medico e tutti coloro 
che hanno contribuito a que-
sta giornata», interviene Sil-
vio Magliano, presidente del 
Gruppo Lista Civica Cirio Pre-
sidente Piemonte Moderato e 
Liberale. Oggi, in Consiglio 
regionale,  la  presentazione  
dell’inziativva dal titolo dal ti-
tolo: “Uniti sotto la Mole illu-
minata contro l’HPV», con il 
consigliere Genesio Icardi a 
fare gli onorei di casa. Se coin-
volti, i cittadini rispondono: 
un’altra lezione. —
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Aperte tutti i giorni: p.zza Massaua 1, 
sempre aperta (24 ore su 24); 
atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 
20; c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di 
Torino) dalle 9 alle 20; c.so Vittorio Ema-
nuele II 34 dalle 9 alle 20.
Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; 
c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; 
p.zza Galimberti 7; via Foligno 69; 
via Nizza 65; via Sacchi 4.
Di notte: p.zza C. Bozzolo 11; 
p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5.
Informazioni: www.federfarmatorino.it.

“Ambulatori pieni, oltre 400 dosi in nove ore”
L’Open Day contro il virus Hpv è un successo
Somministrazioni a ciclo continuo, coda e attese, la campagna “Cosa faresti per amore?” ha coinvolto i giovani 

g l i o rd i n i d e i d o tt o r i e d e g l i i n f e r m i e r i : “ p ro n t i a l d i a l o go”

“I medici sono alleati, non il problema”
Dai sindacati il primo altolà a Schael
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Uno degli ambulatori al primo piano dell’Infantile Regina Margherita: si sono presentate più ragazze che ragazzi, molti gli stranieri  

L’adesione 
è stata alta
abbiamo reso 
possibile 
l’impossibile

Piedi di piombo e avverti-
menti espliciti. Il giorno do-
po l’insediamento di Thomas 
Schael, nuovo commissario 
della Città della Salute, i sin-
dacati dei medici e degli in-
fermieri cominciano a pren-
dergli le misure.

La prima precisazione arri-
va dal sindacato dei medici 
Anaao  Assomed.  «Condivi-
diamo le sue parole d’ordine: 
trasparenza, legalità ed auto-
nomia, che anche i sindacati 
auspicano da tempo - premet-

te Chiara Rivetti, segretaria 
regionale -.Governare l’azien-
da è una sfida: sarà importan-
te considerare i medici ed i lo-
ro  sindacati  come  preziosi  
collaboratori, non come un 
problema da gestire». Guido 
Giustetto, presidente Ordine 
Medici Torino, è incuriosito 
dalla assunzione di tre impe-
gni «in diverso modo incon-
sueti: portare l’azienda a com-
petere con i migliori ospedali 
europei e non solo; far rispet-
tare la legge sulla proibizione 

del fumo; controllare che le 
norme sull'intramoenia sia-
no seguite. Schael dovrà lavo-
rare senza tregua, l'Ordine è 
disponibile a dare il proprio 
contributo».

Ivan Bufalo, presidente Or-
dine professioni infermieristi-
che di Torino, non ha dubbi: 
«L’insediamento  del  nuovo  
commissario è un’opportuni-
tà per ridisegnare il futuro del-
la sanità torinese, ma questo 
passaggio non può prescinde-
re da una maggiore valorizza-

zione della figura degli infer-
mieri». Piuttosto stringata la 
Cgil. «Il tema delle prospetti-
ve per il personale ha trovato 
troppo poco spazio nelle paro-
le del commissario – puntua-
lizza Massimo Esposto -. In-
comprensibile l'assenza di ri-

ferimenti al piano di rientro 
che ha tenuto l'azienda in una 
morsa per tutti questi anni». 
Alessandro Bertaina, segreta-
rio  generale  Cisl  Funzione  
Pubblica  Torino-Canavese:  
«Giudicheremo  Schael  sui  
contenuti del suo operato e 
sulla capacità di coinvolgere 
gli operatori». «E’ urgente af-
frontare i problemi che pesa-
no sul personale e sulla quali-
tà dell’assistenza, garanten-
do risposte a professionisti e 
cittadini  -  rimarca  Claudio  
Delli Carri, sindacato infer-
mieri Nursing Up -. Quanto al-
le prime direttive, possono mi-
gliorare l’ambiente lavorati-
vo ma devanno accompagna-
te da un piano concreto per af-
frontare le carenze strutturali 
e organizzative». ALE.MON . —
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Gli specializzandi

mobilitati per garantire
le vaccinazioni 

nei quattro ambulatori
del Regina aperti 

per l’occasione

““

Tra i testimonial 

il campione di MotoGP 

Francesco Bagnaia

con Domizia Castagnini

Ho parlato con il 
ministro, siamo 
pronti a mettergli
a disposizione 
la campagna

Il commissario Thomas Schael

5.000
I tumori ogni anno 
in Italia associati 

all’infezione 
da Papilloma Virus 

tra i ragazzi 
e le ragazze
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